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Introduzione

La persona totalmente folle non è più tale
nel momento in cui ha un rapporto con l’altro,
diviene cioè una persona “che conta”.

F. Basaglia, La nave che affonda (p. 22)

Un viaggio filosofico, un percorso dentro l’ignoto, nella forma più 
nascosta di sofferenza.

Un tentativo di capire l’incomprensibile, senza avere la prete-
sa di trovare la pozione magica che possa frettolosamente avere la 
pretesa di “far guarire”. Un lavoro clinico, pratico, teorico, saggi-
stico, intellettuale e politico che ha permesso di dare luce a chi 
viveva nell’oscurità di una prigione terapeutica. Un insieme d’in-
terrogativi di difficile soluzione, che lasciano spazio ad un’unica 
certezza: il malato mentale è prima di tutto un uomo, una perso-
na, che nella sua temporanea o cronica debolezza conserva come 
ogni altro individuo la piena dignità umana.

Questo è il lavoro dello psichiatra Italiano Franco Basaglia, pa-
dre della famosa legge 180, che nel 1978 rese l’Italia il primo paese 
al mondo a sperimentare la chiusura dei manicomi.

Limitare a questa legge l’operato di uno dei più importanti pen-
satori italiani del ventesimo secolo sarebbe, tuttavia, come smi-
nuire la ricerca di una vita intera, volta alla realizzazione di un 
sogno: creare un luogo dove si annullino le differenze tra medico, 
infermiere e malato. Vivendo ognuno la propria ritrovata auten-
ticità nel tentativo di ripensare la diversità per affermare l’unicità 
umana, dando vita al racconto di una speranza per chi ha vissuto 
troppo tempo senza averne una. In questo lavoro, vorrei mettere 
in luce le tappe fondamentali, che hanno influenzato il pensiero 
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del medico che ha dato “dignità ai matti”, facendo risaltare il ruo-
lo attivo che la riflessione filosofica riveste nel suo operato, atto 
ad indagare e a cambiare i poteri che fanno sì che il malato non 
possa concepirsi come uomo, suddividendole in tre grandi aree di 
influenza. 

Incomincerò con il trattare “l’area tedesca”, ossia l’incontro con 
la fenomenologia e in particolare con la psicologia comprensiva di 
Jaspers che fornirà lo spunto per l’inizio della critica alla psichia-
tria positivistica, con il conseguente avvicinamento alla fenome-
nologia e in seguito il superamento della fenomenologia stessa. 
Analizzerò nell’incontro con Husserl il nuovo concetto di epoché 
che Basaglia propone, in seguito porrò l’accento sulla vicinanza 
alla Daseinsanalyse di Binswanger. Passerò inoltre ad analizzare 
la seconda grande area, quella francese, quindi l’incontro con due 
grandi filosofi dell’esistenzialismo Sartre e Merleau-Ponty. Riflet-
terò sulla vicinanza del concetto di libertà in Sartre e Basaglia, lo 
stesso autore, inoltre, mi darà modo di analizzare il passaggio dal 
cattivo malato al buon malato. 

La vicinanza al pensiero di Merleau-Ponty viene invece da una 
rivalutazione del tema del corpo. Successivamente mi occuperò 
della terza area e precisamente del rapporto con Foucault, incen-
trato sulla critica al potere derivante da una scienza dogmatica e 
sulle analisi delle istituzioni chiuse di Goffman. Mostrerò come il 
pensiero di Fanon sia stato fondamentale, per riconoscere il ruolo 
di reclusi e di colonizzati dei malati mentali e prenderò in conside-
razione il rapporto con uno dei padri dell’antipsichiatria Robert 
Laing. Metterò inoltre in luce il contatto con Maxwell Jones nella 
creazione delle comunità terapeutiche. La ricerca comincerà con 
un capitolo introduttivo, “Franco Basaglia: Uno psichiatra filosofo”, 
che darà modo di incontrare l’uomo, di legarlo al suo tempo e di 
analizzare il contributo attivo che ha dato con il suo operato alla 
bioetica. Rifletterò inoltre su alcuni luoghi comuni, quali la sua 
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presunta adesione, che si rivelerà un falso, alla corrente antipsichia-
trica e l’abuso che viene fatto del suo nome nei media. Concluderò 
il mio lavoro con una riflessione “La rivoluzione basagliana” che 
metterà in luce i risultati degli sforzi dello psichiatra veneziano, 
soffermandosi in particolar modo sui concetti di spazio-tempo 
vissuti, e responsabilità.


